
 

 

INIZIO CON L’AFFERMARE CHE QUESTO VIAGGIO E’ STATO 
ORGANIZZATO   10 GIORNI PRIMA DELLA PARTENZA, DATO 
CHE IL MIO DESIDERIO INIZIALE  ERA  LA  
BRETAGNA,COMUNQUE BANDO ALLE LAMENTELE ,VADO AD 
ILLUSTRARVI  LE MIE SENSAZIONI  RIGUARDO AD  ESSO.                         

AMELIE 

 GRINGO 89 
                                             IL CONDOTTIERO 

 



   LA FAMIGLIA MIRANDA ( I SUOI SEGUACI ! ) 

L’austria 

Il simbolo di questo paese è l’aquila e gli austriaci riservano alla 

Propria coscienza ,al proprio carattere,attitudini di questo rapace, che si 
libra sulle cime più alte e osserva ,senza mostrare nessuna incertezza, 
ma vola libera nel suo mondo fatto di silenzi non udibili all’orecchio 
umano. Silenzi che forano i timpani,Silenzi che mostrano la vita,Silenzi 
che parlano e dicono che possono ferirti ma anche sanarti!!!! 

Ritornando al mio viaggio,la partenza avviene nella nottata del 14 
agosto,sperando di essere gli unici a transitare sulla strada,infatti sfido 
qualcuno ad ammettere di aver intrapeso un viaggio proprio a 

ferragosto,nel pieno Solleone  

La prima vera tappa è a SALISBURGO(Salzburg) 



               

Più che dalla città,dai monumenti,dalle strade,di Salisburgo sono stata 
attratta dai volti,dalle persone,dagli animi.Gente legata alle proprie 
radici,a cui piace vestirsi con abiti tradizionali per invitare il turista ad 
entrare nel loro universo,fatto di ospitalità garbata,silenziosa,raffinata 
come una sinfonia del grande e superbo musicista MOZART al quale 

diede i natali. Le acque del fiume Salzach scorrono lente e 
armoniose,tutt’intorno esprime musica,passione per quest’arte che 
magnetizza lo straniero,il quale entra in questo paesaggio con occhi 
curiosi e ne esce con sguardi carichi di meraviglia e con orecchi pronti 
ad  ascoltare anche il più semplice cinguettio.A tal proposito una nota a 
piè di pagina: Anche gli uccelli sono impavidi,infatti si avvicinano e ti 



strappano le briciole dalle mani!!!

 

Tre giorni e via……….. per la grande capitale VIENNA 

 

 Bellssima,ma con un alone di tristezza su quasi tutti i suoi 
monumenti storici e sui volti della gente.Ritmi urbani accompagnati da 
questo”VELO NOIR” che copre la maestosità e la superbia di un passato 
affondato nelle acque più profonde dell’unico superstite:IL DANUBIO     
La prospettiva delle sue angolazioni urbane attaccata da una 
generazione sconfitta,fatta di sguardi persi in un oblio di sentimenti,alla 
ricerca di una piccola esuberanza per non passare inosservati!!!! 



Classificherei Vienna come una città PUNK!!

                   

 

NOTA POSITIVISSIMA DI VIENNA: LA TORTA SACHER!!!!!!!!!!! 

Degustata nell’hotel SACHER,ricetta unica che nessuno riesce ad 

imitare.    



 

AMELIE MENTRE LA DEGUSTA HA ACQUISITO ANCHE COLORITO AL 
VISO NON VI PARE? 

SI E’ IMPERSONIFICATA NELLA SACHER!!!!! AHAHAHAHAHAH!!!!! 

 



          

                                                                   Mozart che si fa un hot dog!!!!! 

                           

                         

     TO BE CONTINUED………..   AMELIE                                                 


